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L’anno 2006, il giorno 11 dicembre ad ore 19.00 presso l’Ufficio della Dirigenza Scolastica dell’Istituto, in sede di contrattazione decentrata a livello di Istituzione Scolastica, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del C.C.P.L. 2002/2005 del comparto scuola – area del personale docente - le parti costituite:
 
 
 
Per la delegazione di parte pubblica
prof. Sergio Filosi – Dirigente Scolastico
__________________________
 
 
Per la parte sindacale (RSA) nelle persone di
 
prof. Maniotti Mario – UIL

__________________________
prof. Rigotti Patrizia – CGIL
__________________________
 

Per la parte sindacale (OO.SS.) nelle persone di

 
Flavio Ceol
    - per CGIL 
 ________________________
Gabriella Nicolussi Moz Zaiga  - per UIL
 ________________________
Isaia Iorfida 
    - per GILDA  degli inseganti
 ________________________
 
 
 
stipulano il seguente

Contratto Integrativo di Istituto
Titolo I
Disposizioni generali
 
art. 1 – Esito e configurazione del contratto
 
a) Tenuto conto del Progetto di Istituto attualmente in vigore nelle due realtà scolastiche nonché della corrispettiva programmazione, intesa come traduzione delle scelte culturali ed organizzative di una scuola, tenuto conto dell’esigenza di qualificare la proposta formativo-culturale della scuola in relazione ai bisogni dell’utenza, alle risorse interne, in un quadro di progettualità, efficacia, efficienza, tenuto conto della necessità di garantire una corretta informazione ai soggetti individuali e collettivi interni alla scuola allo scopo di far assumere precise responsabilità su compiti professionali o rispetto dell’attività da realizzare, il contratto si pone l’obbiettivo di esplicare contenuti e modi di gestione delle risorse umane e strumentali, secondo quanto indicato dalla contrattazione collettiva decentrata contemperando “l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività” (C.C.P.L. 2002-2005, titolo II, capo I, art.3 c. 1);
b) la materia trattata dall’accordo in parola è strettamente connessa con quanto previsto dal C.C.P.L. in vigore;
c) il contratto ha lo scopo di esplicitare preliminarmente i modi di relazioni sindacali a livello di Istituto nonché le modalità di utilizzazione del personale docente e l’organizzazione generale del lavoro.
 
art. 2 – Campo di applicazione, decorrenza e durata
 
d)  Il presente contratto si applica a tutto il personale docente sia con contratto a tempo indeterminato, sia con contratto a tempo determinato, in servizio presso l’Istituto “A. Vittoria” e “F.A. Bonporti”;
e)  gli effetti del contratto decorrono dalla data di sottoscrizione e hanno validità sino alla data del 31 agosto 2007;
f)  il contratto è tacitamente rinnovato sino alla stipula di nuovo contratto, qualora una delle parti non ne dia formale disdetta entro un mese dalla scadenza. In caso di risoluzione, le disposizioni contrattuali permangono fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo;
g) si procede, su iniziativa di una delle parti, ad un nuovo Contratto Collettivo Integrativo di Istituto a seguito della emanazione di interventi normativi rilevanti o in ragione della stipula di un nuovo CC.P.L.;
h)  copia del contratto è affissa all’albo docenti e depositata in aula docenti e tuttavia, a richiesta, è distribuita a tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e al personale a tempo determinato al momento della assunzione.
art. 3 – Interpretazione autentica
 
i) Circa eventuali controversie sull’interpretazione del contratto, le parti firmatarie si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta della parte interessata, per poter definire in modo consensivo il valore della clausola controversa;
j) allo scopo di avviare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione. Di norma, la procedura si deve concludere entro quindici giorni;
k)  l'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza del contratto collettivo provinciale o decentrato.
art. 4 – Ambito della contrattazione di Istituto
 
l) La contrattazione di istituto pone per oggetto quanto previsto dall’art. 5. del C.C.P.L. 2002-2005. Tale ambito è costituito dai titoli successivi;
m) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al progetto di Istituto;
n) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazioni delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica;
o) rientri pomeridiani;
p) criteri inerenti le prestazioni in regime di flessibilità;
q) modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali;
r) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
s) criteri generali per la ripartizione delle risorse del Fondo d’Istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, eccetto quelli a destinazione vincolata;
t) criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché criteri inerenti l’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo di Istituto e per le attività comunque finanziate;
u) costituiscono inoltre materie contrattuali anche quelle previste dal C.C.P.L. 2002-2005 non contenute nell’art. 5.
Titolo II
Mobilità, Assegnazione delle sedi e delle classi,
Organizzazione degli impegni di servizio dei docenti
 

art. 5 – Informazione preventiva sulla formazione delle classi e determinazione dell’organico.
 
v) Il Dirigente Scolastico informa le R.S.A. e le OO.SS. in ordine al numero, alla tipologia delle classi e all’organico predeterminato per l’anno scolastico successivo, prima della trasmissione di tali dati al Servizio Istruzione Provinciale. Il Dirigente Scolastico, inoltre, informa le R.S.A. e le OO.SS. sulle eventuali variazioni necessarie in tempi successivi.
 

art. 6 – Criteri generali di assegnazione alle classi
 
w) Poiché la competenza dell’assegnazione dei docenti alle classi è del Capo di Istituto, il Dirigente Scolastico, sulla base dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto e delle proposte del Collegio dei Docenti, procede alla assegnazione degli insegnanti alle classi, nel rispetto dei criteri sotto elencati;

x) fatta salva la necessità di valorizzare le competenze professionali in relazione agli obiettivi prestabiliti dalla programmazione educativa – didattica, di norma, nel rispetto della continuità didattica, i docenti sono riconfermati sulle classi degli anni precedenti. Ciò anche in ragione dell’ottimale utilizzo delle risorse professionali attraverso:

y) il grado di motivazione e di competenza del docente ad impartire gli insegnamenti artistici nella scuola di primo grado (Istituto Comprensivo Trento 4);

z) la valorizzazione dell’anzianità di servizio (anni di servizio prestati nella scuola di appartenenza);

aa) le opzioni – preferenze manifestate dai docenti, sulla base comunque dell’ottimale utilizzo delle risorse professionali;

ab) un’equa distribuzione, laddove possibile, tra docenti a tempo determinato e indeterminato;

ac) la distribuzione delle classi tra i docenti evitando, laddove possibile, che agli stessi docenti vengano assegnate più di due classi IV, al fine di rendere più funzionali le operazioni inerenti lo svolgimento dell’Esame di Stato;

ad)  in casi del tutto particolari, i criteri summenzionati possono essere superati solo sulla base di una determinazione motivata all’interessato a cura del Dirigente Scolastico;

ae)  il piano di assegnazione alle classi è pubblicato all’albo della Scuola entro la fine del mese di agosto;

af)  il docente, assegnato con provvedimento motivato a classi diverse da quelle richieste, può presentare reclamo al Dirigente Scolastico entro il giorno 3 settembre di ogni anno, con risposta entro 3 gg.

 

art. 7 – Assegnazione della funzione di tutor per i docenti in anno di prova
 
ag) Sono incaricati a svolgere la funzione di tutor per i docenti in anno di prova, in prima istanza, gli insegnanti Coordinatori di Dipartimento o di classe e, in subordine altri docenti disponibili individuati dal Dirigente;

ah)  tale incarico può essere valorizzato nella misura stabilita dal Collegio dei Docenti attingendo alle risorse disponibili all’interno del Fondo di Istituto.

 

art. 8 – Assegnazione della funzione di tutor per i docenti tirocinanti
 
ai) Sono incaricati a seguire la funzione di tutor, per i docenti tirocinanti SISS, gli insegnanti disponibili individuati dal Dirigente Scolastico. L’incarico non è retribuito con le risorse del Fondo di Istituto.

 

art. 9 – Assegnazione della funzione di coordinatore di classe e/o di dipartimento
 
aj) I coordinatori di classe e/o di dipartimento sono individuati dal Dirigente Scolastico sulla base della disponibilità individuale, fatta salva la non cumulabilità di più funzioni di coordinamento;

ak) la funzione di coordinatore di classe o di dipartimento è sottoposta a verifica in itinere e può essere revocata con motivato provvedimento del Dirigente Scolastico, a fronte di palese inadempimento della funzione;

al) il Collegio dei docenti stabilisce l’impegno e le mansioni delle figure di coordinamento, i cui relativi compensi gravano sul Fondo di Istituto.

 
art. 10 – Casi particolari di utilizzazione: vigilanza degli alunni
 
am)  Il Dirigente Scolastico predispone il calendario per la vigilanza durante l’intervallo delle lezioni, in modo da assicurare un impegno uniforme tra i docenti;

an)  il Dirigente Scolastico predispone tale calendario di vigilanza sulla base della rotazione tra i docenti che hanno lezione nell’ora precedente e successiva ed assegna ad ognuno precisi settori della scuola.

 

art. 11 – Assegnazione del Personale Docente ai plessi, alle sezioni e alle succursali
 
ao) Il Dirigente Scolastico assegna il personale docente ai plessi e alle succursali dell’istituzione scolastica secondo le modalità di seguito descritte e in ordine prioritario:

ap) continuità didattica, nel caso in cui i docenti interessati ritrovino il posto nella sezione, nella succursale o nel plesso in cui hanno prestato servizio nell’anno precedente;

aq)  nuove assegnazioni a domanda dei docenti già titolari della scuola;

ar) nuove assegnazioni a domanda dei docenti entrati a far parte dell’organico della scuola nell’anno scolastico cui si riferisce l’assegnazione;

as)  nuove assegnazioni dei docenti che non hanno fatto domanda;

at) la continuità didattica nella sezione, succursale o plesso, in caso di richiesta volontaria ad altra sezione, succursale o plesso formulata dal singolo docente, può non costituire elemento ostativo. Fatto salvo quanto disposto dalla L.104, i docenti verranno graduati in base alla apposita graduatoria di Istituto;

au)  la mancata presentazione di domanda di assegnazione ad altra sezione,succursale, plesso diverso da quello occupato nell’anno scolastico precedente è da intendersi come richiesta di conferma.

 
art. 12 – Rientri pomeridiani
 
av) con la definizione ”rientro pomeridiano” si intende il servizio svolto nelle ore del pomeriggio dopo aver prestato servizio al mattino. della stessa giornata;

aw) compatibilmente con l’organizzazione didattica, nonché con la disponibilità dei laboratori di sezione e delle palestre, in linea di massima, dovrà essere rispettata una equa distribuzione tra il personale nei rientri pomeridiani, assegnando comunque i ritorni in via prioritaria al personale che si renda disponibile;

ax) i rientri pomeridiani, salvo richieste individuali, non possono superare di norma il numero di 2 per docente;

ay) qualora al docente fossero richiesti più di due rientri settimanali le prestazioni eccedenti quanto previsto dai commi precedenti potranno essere incentivate nella misura definita dalla contrattazione decentrata su proposta del Collegio dei docenti;

az) per l’anno scolastico 2006-2007, ai docenti che hanno più di due rientri pomeridiani viene riconosciuto un compenso forfetario di 100 €.

Titolo III
Criteri inerenti al regime di flessibilità
  
art. 13 – Utilizzo delle risorse: ore a disposizione e criteri per la flessibilità organizzativa (art. 25 - 28 - 29 del C.C.P.L.)
 
ba)  Le norme vigenti assicurano la copertura delle ore di lezione curricolari, mentre le restanti ore sono individuate e programmate secondo le istanze del progetto di Istituto;

bb) l’utilizzo di dette ore, è delineato e deliberato dal Collegio dei Docenti, sulla base delle proposte del Dirigente Scolastico, relative alla più generale configurazione del piano annuale delle attività come previsto dall’art. 25 comma 4 e dall’art. 26 comma 4;

bc)  il piano annuale delle attività impegna l’Istituto, tra l’altro, ad assicurare le seguenti necessità:

- attività – prestazione di recupero e approfondimento (sportello didattico) per singoli alunni o gruppi di alunni in difficoltà;

- attività – prestazione di accompagnamento per visite guidate e/o viaggi d’istruzione e/o stage curricolari;

- attività – prestazione per supplenze;

- attività – prestazione per funzioni di sistema;

bd) Tali attività – prestazioni sono calendarizzate, ma possono essere modificate in forma concordata in corso d’anno per esigenze di programmazione didattica e organizzativa;

be) qualora si attui la riduzione dell’ora di lezione per cause esterne (previsto dall’art. 25, punto 8 del CC.P.L.) si attivano le procedure previste dall’art. 29 del CC.P.L.. In caso in cui la riduzione dell’ora di lezione sia dovuta a scelte didattiche o organizzative autonomamente deliberate annualmente dagli organi competenti (come previsto dall’art. 25, punto 7) si procede come di seguito indicato:

bf) stabilito l’orario individuale definitivo di ciascun docente, compreso il tempo di sorveglianza agli intervalli delle lezioni, si effettua il calcolo dei minuti settimanali che ogni docente è tenuto a restituire come servizio su base annua. Rispetto a tale calcolo le frazioni orarie saranno destinate prioritariamente ad attività con gli alunni.

 

Titolo IV
Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali
 
 art. 14 – Relazioni sindacali: obiettivi e strumenti

 
a) Il modello delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di contemperare sia gli interessi professionali dei lavoratori sia la necessità di promuovere l’efficacia, l’efficienza e la qualità del servizio scolastico;
b) le relazioni sindacali sussistono sulla base della correttezza e della trasparenza dei comportamenti delle parti;
c) le relazioni sindacali si realizzano secondo i seguenti modelli:
· informazione preventiva e successiva;
· contrattazione integrativa d’Istituto;
· tentativo bonario di conciliazione
d) l’informazione preventiva e successiva sono assicurate attraverso specifici incontri nel corso dell’anno scolastico, sulla scorta dei tempi prestabiliti dagli adempimenti amministrativi;
e) la contrattazione integrativa d’Istituto si realizza attraverso la sottoscrizione di contratti aventi per oggetto le materie di cui in particolare all’art. 5 comma 3 del C.C.P.L. 2002-2005.
 
art. 15 – Informazione

15/a: calendario degli incontri
 
a) Si concorda il seguente calendario degli incontri tra il Dirigente Scolastico, le RSA e le OO.SS., allo scopo di garantire l’informazione preventiva e successiva;
b) entro il mese di settembre di ogni anno scolastico
· formazione delle classi e adeguamento degli organici del personale;
· verifica sull’assegnazione del personale alle sezioni staccate e/o succursali;
· criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;
· utilizzazione dei servizi sociali.
Ricevuta l’informazione, la RSA ha facoltà di iniziare, entro 3 giorni, una procedura di concertazione. La concertazione dovrà avere comunque termine entro cinque giorni dalla richiesta e, in ogni caso prima delle scadenze amministrative degli atti oggetto della concertazione. Qualora per motivi riconosciuti validi non fosse stato possibile fornire informazioni precise su qualche materia, il Dirigente Scolastico ne darà informazione successiva;
c) entro il mese di ottobre
· informazione sui nominativi e compensi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il Fondo di Istituto dell’anno precedente; 
· criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma;
d) entro il mese di marzo
· esame dati relativi all’iscrizione degli alunni e proposte di formazione delle classi e degli organici e di assegnazione del personale ai plessi e alle succursali;
15/b: invio documentazione
a) entro il mese di giugno viene inviata ai rappresentanti dei lavoratori l’informazione successiva relativa al quadro complessivo delle assegnazioni delle ore a disposizione comprensivo del calendario svolto e dei nominativi dei docenti utilizzati.

art. 16 – Svolgimento degli incontri e procedure
 
a) Gli incontri di contrattazione sono convocati dal Dirigente Scolastico o per richiesta di una RSA o di una delle OO.SS. rappresentative;
b) agli incontri di contrattazione possono partecipare, in aggiunta ai membri delle R.S.A., per la parte dei lavoratori, i delegati sindacali accreditati, designati dalle Organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del contratto e, per la parte pubblica, anche un esperto di fiducia, senza oneri per la scuola, o il Funzionari Amministrativo Scolastico;
c) al termine di ogni incontro le parti possono redigere un verbale, sottoscritto dalle parti medesime, ed in caso di mancato accordo il verbale riporterà le diverse posizioni emerse. La parte pubblica, dopo la firma del contratto, ne cura la diffusione portandolo a conoscenza di tutti i docenti dell’Istituto. I contratti sottoscritti sono apposti all’albo sindacale. Il Dirigente Scolastico si impegna a curare altresì l’affissione all’albo d’Istituto;
d) le piattaforme per la contrattazione integrativa sono presentate almeno dieci giorni prima della data fissata per l’incontro. La contrattazione si conclude, di norma, entro trenta giorni dalla data di presentazione;
e) si precisa che agli incontri di informazione possono partecipare anche le OO.SS. rappresentative, anche se non firmatarie.
 
art. 17 – Albo sindacale e agibilità sindacale.
 
a) Alle organizzazioni sindacali e alle RSA è assicurato l’utilizzo di apposito albo sindacale nella sede centrale e in ogni sezione staccata e succursale, per affiggere materiale inerente testi e comunicati su materie d’interesse sindacale e del lavoro;
b) l’albo è allestito nella sala riservata agli insegnanti sia nella sede centrale, sia in ogni sezione staccata e succursale;
c) alla cura dell’albo provvederanno direttamente i soggetti sindacali, assumendo la responsabilità, senza alcun visto preventivo da parte del Dirigente Scolastico. Ogni documento affisso all’albo dovrà essere siglato da chi lo affigge, il quale se ne assume tutta la responsabilità legale;
d) i membri delle RSA e delle OO.SS. hanno il diritto di comunicare con il personale della scuola per motivi di interesse sindacale, purché liberi da impegni di servizio, nonché ottenere l’uso gratuito del telefono, del fax e della fotocopiatrice e posta elettronica, esclusivamente per espletare le proprie funzioni;
e) il Dirigente Scolastico si impegna ad affiggere le comunicazioni provenienti dalle OO.SS.
 
art. 18 – Assemblee sindacali
 
a) Le RSA e le OO.SS. rappresentative possono indire assemblee in orario di lavoro e fuori orario di lavoro nei limiti e secondo le procedure stabilite dall’art. 16 del CCPL 2002-2005.
 
art. 19 – Permessi sindacali
 
a) I membri delle RSA hanno diritto a permessi retribuiti giornalieri o ad orari per l’espletamento del proprio mandato;
b) i permessi sindacali possono essere fruiti entro i limiti complessivi e individuali e con le modalità previste dalle norme vigenti;
c) la fruizione dei permessi è comunicata formalmente secondo quanto previsto dall’Accordo Quadro dd. 5 maggio 2003:
-   dalle segreterie territoriali delle OO.SS. per la quota di propria spettanza;


-   direttamente dalle RSA per la quota di loro spettanza;
d) la comunicazione va resa almeno 48 ore prima dell’utilizzo del permesso;
e) l’ora di permesso di cui può usufruire il personale docente ha la durata di 60 minuti e non coincide con l’unità oraria ridotta adottata da questa istituzione scolastica.
 
Titolo V
Attuazione della normativa in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro
 
 art. 20 – Obblighi del Dirigente Scolastico in materia di sicurezza
 
a) Gli obblighi del Dirigente Scolastico, individuato come Datore di lavoro dal D.M. 292/96, possono così riassumersi secondo quanto previsto dal D.Lgs. 626/94:
·  adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, videoterminali;
·  valutazione dei rischi;
· elaborazione del documento di valutazione dei rischi con l’esplicitazione dei criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati;
·  designazione delle figure sensibili, incaricate dell’attuazione delle misure;
·  formazione e informazione del personale e degli studenti;
·  fornitura di idonei MPI a personale e studenti.
 

art. 21 – Il servizio di prevenzione e protezione dei rischi
 
a)  Il Dirigente in qualità di datore di lavoro, organizza il servizio di prevenzione e protezione e designa per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, più persone tra i dipendenti, tenuto conto che il plesso è costituito dalla sede centrale, dalla sezione staccata e succursale;
b) detti lavoratori designati dal Dirigente sono rappresentati da n. 2 titolari ed un supplente per ogni piano e devono accedere ad idonea formazione per poter disporre di strumenti adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati;
c)  l’incarico non è rifiutabile a meno che non sussistano motivate ragioni.
 

art. 22 – Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi
 
a)  Il Dirigente designa, tenuto conto della tipologia e della dimensione della struttura, due responsabili del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. Gli incaricati sono tenuti a frequentare apposito corso di formazione;
b) il Dirigente Scolastico può designare quale Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi anche persona esterna alla Scuola avente titolo;
c) l’incarico non è obbligatorio in ragione degli specifici requisiti professionali e di responsabilità.
 
art. 23 – Tutela sanitaria
 
a)  I lavoratori addetti ad attività per le quali la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute sono sottoposti a sorveglianza sanitaria;
b)  l’individuazione del medico preposto alla sorveglianza sanitaria viene concordata dalla ASL o altra struttura sanitaria competente, sulla base di apposita convenzione.
 
art. 24 – Riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi
 
a) Il Dirigente Scolastico, direttamente o tramite il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione dai rischi, indice, almeno una volta all’anno, una riunione, alla quale partecipano lo stesso Dirigente o un suo rappresentante, che la presiede, il Responsabile del Servizio di protezione, il medico competente ed il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;
b) la riunione non ha carattere deliberativo e decisionale, ma solo consultivo e va redatto apposito verbale.
 
art. 25 – Formazione e informazione dei lavoratori
 
a) Il Dirigente, nei limiti delle risorse disponibili, realizza attività di formazione e di informazione nei confronti dei dipendenti lavoratori e degli alunni, con i mezzi che riterrà più opportuni, utilizzando anche le ore di aggiornamento previste dall’art. 26 C.C.P.L. 2002-2005.
 
art. 26 – Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
 
a) Nell’Istituzione Scolastica sono eletti i rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza, secondo le modalità previste dall’Accordo Quadro dd. 5 maggio 2003. In assenza di candidati designati si potrà procedere ad auto-candidatura;
b) con riferimento alle attribuzioni del Rappresentante dei lavoratori, le parti concordano quanto segue:
·  il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende effettuare negli ambienti di lavoro. Tali visite possono svolgersi congiuntamente con il Responsabile del Servizio di prevenzione o un addetto da questi incaricato;
· il Dirigente Scolastico consulta il Rappresentante dei lavoratori su quelle materie contenute nel D.L.vo n. 626/94 e successive modifiche e integrazioni;
c)  il Dirigente Scolastico consulta il Rappresentante dei Lavoratori
· sulla designazione del Responsabile della prevenzione e protezione rischi;
· sulla designazione degli addetti all’emergenza;
· sulla programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione;
· sulla organizzazione della formazione e della informazione;
d) il Rappresentante dei Lavoratori ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, la certificazione relativa all’idoneità degli edifici e le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;
e) il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione prevista dall’art. 19, comma 1, lettera ‘g’ del D.L.vo 626/94;
f) il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza non può subire alcun pregiudizio a causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali;
g)  per svolgere i compiti assegnati dalla normativa di cui al Capo 5 L. 626/94 e s.m. i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza hanno diritto ad 84 ore retribuite pro-capite.
Titolo VI
Criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo di Istituto e per l’attribuzione di compensi accessori
  
art. 27 – Criteri generali di utilizzo
 
a) Sul fondo di Istituto sono riconosciuti (sino alla concorrenza dei fondi stanziati) tutte le attività e i progetti deliberati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto per quanto di competenza, nonché le attività e i progetti che in corso d’anno potranno essere deliberati dagli stessi Organi Collegiali. Sono comprese le attività a destinazione vincolata come le Funzioni Strumentali ed il compenso per i Collaboratori;
b)  tali risorse del Fondo di Istituto sono annualmente distribuite ai docenti, con un piano predisposto dal Dirigente Scolastico secondo criteri stabiliti nel presente contratto e deliberati dagli Organi Collegiali per quanto di competenza;
c) le attività e progetti sono ripartiti in due aree:
· attività gestionali – organizzative funzionali all’organizzazione, alla gestione e al coordinamento delle attività didattiche, comprensive anche di attività funzionali all’insegnamento;
· attività e progetti funzionali al Progetto di Istituto;
d) il Dirigente Scolastico assegna ai docenti destinatari incarico scritto con l’indicazione della natura dell’incarico assegnato e il compenso anche in misura forfetaria (espresso in ore distinte per insegnamento e funzionali all’insegnamento). Ciò il più possibile in modo equo, tra il personale avente competenze omogenee e disponibilità, cercando di valorizzare tutto il personale. Tutti i compensi individuali per i docenti, a qualunque titolo corrisposti, non possono superare il totale di € 6'000 stabilito dal CCPL;
e) eventuali economie del Fondi di Istituto andranno a confluire come residuo nel Fondo del successivo anno scolastico;
f) alle funzioni strumentali viene assegnato un impegno graduato dal Collegio dei Docenti in relazione alla complessità della mansione svolta. Il conseguente compenso non potrà comunque superare il tetto di 1.700 € annui pro capite.
g) per l’anno scolastico 2006-2007, dato che il Collegio dei Docenti ha già individuato tre figure gravate da similare carico di lavoro aggiuntivo, queste vengono retribuite con un compenso forfetario di 1.700 € pro capite.

h) poiché ai docenti incaricati delle Funzioni Strumentali non possono essere attribuiti incarichi retribuiti di Collaborazione con il Dirigente Scolastico, qualora il Dirigente proponga ai docenti incaricati di Funzioni strumentali anche l’incarico di Collaboratore, a tale docente spetta solo l’incentivo previsto per i Collaboratori del Dirigente Scolastico (art. 89 c. 3 CCPL).
i) in via prudenziale viene accantonata una somma pari al 5% del Fondo, per far fronte ad altre attività che nel corso dell’anno scolastico si rendessero necessarie al raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto di Istituto;
j) il Collegio dei Docenti individua le attività da incentivare attraverso il Fondo d’Istituto nelle seguenti aree:
· compensi forfetari alle diverse figure di sistema (funzioni strumentali, docenti e coordinatori di classe, coordinatori di dipartimento, responsabili della gestione dei progetti, responsabile biblioteca d’Istituto, il delegato alla Qualità, etc.);
· compensi dovuti per prestazioni aggiuntive di insegnamento, funzionali all’insegnamento e di potenziamento formativo, da valutare secondo priorità;
· compensi per riconoscere la partecipazione a commissioni di lavoro, a viaggi d’istruzione e visite guidate, con i limiti richiamati dall’art 92 del CC.P.L. vigente , ad  iniziative di aggiornamento autorizzate (oltre le ore obbligatorie);
k)  il piano iniziale per il Fondo potrà essere rivisto e modificato sulla base di esigenze intervenute in corso d’anno;
l) le parti si impegnano a verificare l’efficacia di tale programmazione entro il mese di marzo.
  
art. 28 – Tempi e modalità di pagamento
 
a) I compensi a carattere forfetario possono essere ridotti in relazione ad eventuali assenze, qualora l’assenza pregiudichi lo svolgimento dell’incarico conferito. Per le retribuzioni in forma oraria si provvede al pagamento di quelle ore effettivamente prestate e per questo fanno fede i verbali delle riunioni, firme apposte in appositi registri o strumenti di controllo che il Dirigente Scolastico ritiene opportuno disporre per dimostrare la presenza a scuola nelle ore interessate, fatta salva la completa esecuzione del compito prestabilito;
b)  i dati per i compensi del Fondo di Istituto vengono trasmessi al Servizio Gestione delle Risorse Umane della Scuola entro le date previste per tali operazioni;
c) entro giugno i docenti presentano la rendicontazione delle attività svolte a carico del Fondo di Istituto; entro settembre viene resa disponibile in Segreteria, per la consultazione, la rendicontazione delle ore di ciascun docente, oggetto di retribuzione;
d) di norma l’Istituto liquida le indennità di missione entro 3 mesi dalla presentazione della richiesta.
Titolo VII
Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché criteri inerenti all’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto e per le attività comunque finanziate
 
art. 29 – Orario di lavoro

Premesso che l’orario di lezione degli insegnanti è costituito da unità orarie della durata di sessanta minuti, qualora si attui la riduzione dell’unità oraria viene applicato quanto previsto all’art. 13 comma a e comma b del presente contratto

 
a) L’orario di lavoro è la somma delle ore di insegnamento (art. 25 comma 5 CC.P.L.) e delle attività funzionali all’insegnamento e di potenziamento formativo (commi 3, 4, 5 art. 26 CC.P.L.);
b) il Dirigente Scolastico formula l’orario settimanale (o plurisettimanale) delle lezioni, tenuto conto delle esigenze didattiche e organizzative proposte dal collegio dei Docenti sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto, nonché in via subordinata di eventuali esigenze personali o famigliari adeguatamente documentate;
c) l’orario di lavoro non può essere svolto in meno di cinque giorni settimanali, salvo che tale orario non sia costituito da un monte orario inferiore all’intero orario di cattedra o per gli orari pluri-settimanali; esso inoltre può essere svolto sia in orario antimeridiano che in orario pomeridiano, in relazione alle esigenze della scuola;
d) secondo l’articolazione dell’orario di lezione in cinque giorni settimanali il docente, di norma, usufruirà di un giorno libero da impegni d’insegnamento;
e) circa la distribuzione degli impegni antimeridiani e pomeridiani, l’orario sarà redatto, di norma, secondo criteri di equa distribuzione dei carichi, fatta salva la necessità di utilizzare a pieno regime i laboratori di Istituto;
f) i docenti con eventuali ore a disposizione completano il proprio orario con interventi didattici ed educativi o in attività previste dal Progetto di Istituto, fatta salva la priorità per le sostituzioni dei colleghi assenti;
g) l’orario stabilito all’inizio dell’anno può essere modificato solo per sopravvenute esigenze didattiche o organizzative in corso d’anno;
h) l’orario massimo giornaliero è fissato, ordinariamente, in 9 ore, purché non si superino le 6 ore di lezione;
i) nell’orario settimanale delle lezioni, ordinariamente, le ore di inattività tra due ore di servizio (“ore buche”) saranno ridotte ad un massimo di 4; diversamente, sarà oggetto di discussione a livello di contrattazione decentrata la valutazione di un’eventuale incentivo economico.
 
art. 30 – Orario delle riunioni collegiali
 
a) Il Dirigente Scolastico elabora il piano annuale delle attività secondo le modalità previste dal comma 4 dell’art. 25 CC.P.L. e predispone il calendario delle attività collegiali e delle riunioni, tenuto conto delle indicazioni del Collegio dei Docenti;
b) le riunioni collegiali, ivi compresi gli incontri con le famiglie, si svolgono ordinariamente nei pomeriggi in giorni non prefestivi, salvo quelle riunioni previste per scrutini ed esami;
c) le riunioni collegiali vengono convocate con almeno cinque giorni lavorativi di preavviso, salvo casi di particolare urgenza. Di tali riunioni è resa nota la durata;
d) i docenti non impegnati in commissioni d’esame del terzo anno (corsi ordinari) o dell’Esame di Stato hanno l’obbligo di assicurare la loro disponibilità, rispettivamente per sostituire i colleghi eventualmente assenti o per la vigilanza alle prove scritte dell’Esame di Stato.
 

art. 31 – Rapporti con le famiglie
 
a) Circa gli incontri con le famiglie previsti dall’art. 26 del CC.P.L. 2002-2005 comma 5, ogni docente è impegnato in 18 ore annuali complessive;
b) ad ogni quadrimestre sono programmate due “Udienze Generali” di 2 ore e 30 minuti ciascuna, per favorire le famiglie degli studenti che provengono da fuori comune e provincia;
c) ogni docente mette a disposizione un’ora settimanale per il ricevimento dei genitori in due periodi quadrimestrali della durata di un mese ciascuno; ai docenti che impartiscono l’insegnamento in più di 6 classi è data la possibilità di utilizzare fino a 4 ore annuali tra quelle previste dall’art.26 c.4 del CCPL.
 
art. 32 – Flessibilità oraria per esigenze personali
 
a) Per dar riscontro a particolari e motivate e urgenti necessità dei docenti, il Dirigente Scolastico può autorizzare lo scambio temporaneo di ore tra docenti della stessa classe, a condizione che le ore siano recuperate entro 15 giorni successivi allo scambio;
b) lo scambio non riduce l’orario di insegnamento svolto da ogni docente e non incide sui 6 giorni di ferie di cui all’art. 52 del CC.P.L. 2002-2005;
 
art. 33 – Fruizione delle ferie durante l’attività didattica
 
a) Il docente con contratto a tempo indeterminato che intende usufruire dei giorni di ferie previsti dall’art. 52 del CC.P.L. 2002-2005 presenta la richiesta al Dirigente Scolastico almeno 10 giorni prima del periodo richiesto;
b) il Dirigente Scolastico verifica le esigenze di servizio e comunica entro 3 giorni l’autorizzazione del giorno di ferie o i motivi del diniego;
c) il Dirigente Scolastico, in presenza di più richieste non tutte accoglibili, dà priorità a chi non ha usufruito di ferie nello stesso anno scolastico; a parità di condizioni si procede per sorteggio;
d) qualora la possibilità di sostituzione senza oneri venisse a mancare entro 48 ore dal periodo richiesto, la concessione è revocata a meno che l’interessato non si impegni al recupero delle ore;
e) al fine di salvaguardare il diritto allo studio e la normale scansione didattica, di norma non sono concesse ferie durante l’attività didattica nei giorni immediatamente precedenti o immediatamente successivi a periodi di sospensione delle lezioni.
 
art. 34 – Sostituzioni di docenti assenti
 
a) Per la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti si indicano i seguenti criteri in ordine prioritario:
· docenti della stessa classe tenuti al completamento d’orario;
· docenti tenuti al completamento dell’orario di insegnamento;
· docenti tenuti al recupero di permessi brevi;
· docenti non utilizzati per varie ragioni(visite guidate, attività extra scolastiche, ecc….);
· docenti disponibili art. 26, comma 4, lettera b) C.C.P.L. 2002 2005;
· docenti disponili ad effettuare ore eccedenti a pagamento.
 
art. 35 – Fruizione di permessi brevi
 
a) Sulla scorta dell’art. 55 del C.C.P.L., il Dirigente compatibilmente con le esigenze di servizio concede, a domanda motivata e presentata di norma almeno 3 giorni prima, permessi orari, fermo restando il limite massimo stabilito dal contratto vigente;
b) la richiesta di permesso non deve essere successivamente documentata;
c) le ore di permesso sono recuperate entro i 2 mesi successivi, in attività di insegnamento o in subordine in attività funzionali di insegnamento, su richiesta del Dirigente;
d) la concessione del permesso è subordinata alla possibilità di sostituzione con personale in servizio;
e) salvo situazioni di oggettive gravità, non sono concessi permessi brevi durante le attività funzionali di cui all’art. 26, comma 3, lettera a) e b), e comma 4 lettera a).
 
art. 36 – Fruizioni di permessi per motivi personali
 
a) I permessi retribuiti per motivi personali sono richiesti, di norma, almeno tre giorni prima. In caso di oggettiva urgenza, il permesso può essere concordato telefonicamente con il Dirigente o personale delegato dal Dirigente;
b) le motivazioni delle richieste sono documentate o autocertificate per iscritto anche al momento del rientro in servizio.
 
art. 37 – Fruizione di permessi retribuiti di cui all’art. 33 comma 3 della Legge 104/92
 
In ordine alla gravità delle singole situazioni, possibilmente è data attuazione all’art. 54 comma 6 del C.C.P.L. 2002 – 2005 che stabilisce la fruizione di permessi in giornate non ricorrenti.
 

art. 38 – Criteri generali di assegnazione ad attività aggiuntive
 
a) Le attività aggiuntive deliberate dal Collegio dei Docenti e previste dal Progetto di Istituto e dal piano annuale delle attività, sono assegnate dal Dirigente Scolastico ai docenti sulla base dei criteri generali qui di seguito indicati, tenuto conto che tali criteri sono assunti anche per l’individuazione del personale da utilizzare in attività finanziate con fondi esterni al bilancio dell’Istituto e in particolare a quelle finanziate con il Fondo Sociale Europeo:
· competenze specifiche professionali in relazione agli incarichi riferiti alle attività aggiuntive programmate;
· disponibilità ad assumere ed assolvere particolari incarichi nell’ambito dell’orario d’obbligo o dell’orario aggiuntivo;
· anzianità di servizio rispetto alla continuità del servizio prestato negli incarichi di lavoro riferiti alle attività aggiuntive programmate, se indispensabile;
· anzianità di servizio rispetto alla continuità del servizio prestato nella scuola.
b) Il Collegio dei Docenti e il Dirigente Scolastico, nelle indicazioni di propria competenza, si atterranno ai suddetti criteri, sia pur nel rispetto della discrezionalità di ciascuno di essi nella valutazione dei criteri stessi;
c) l’assegnazione alle diverse attività avviene attraverso lettera di incarico in cui sono indicati la durata, l’impegno orario e il compenso. I relativi compensi sono corrisposti in conformità alle disposizioni contrattuali.
 

art. 39 – Criteri per la frequenza di corsi di aggiornamento
 
a) il Collegio dei Docenti stabilisce il numero di ore totali, su base annua, da dedicarsi all’aggiornamento all’interno del piano annuale delle attività in riferimento al punto c comma 4 articolo 26 del CCPL;
b) per le attività proposte dalla scuola verranno raccolte le adesioni vincolanti prima di proporre la deliberazione al Collegio dei Docenti;
c) la partecipazione ad un corso di aggiornamento è da ritenersi vincolante per gli insegnanti che esprimono per iscritto la propria adesione, salvo comprovato impedimento;
d) il Collegio dei Docenti individua le tematiche di aggiornamento che possono rientrare nel piano annuale delle attività.
Trento, lì 11 dicembre 2006

Letto, approvato e sottoscritto.

Per la delegazione di parte pubblica
prof. Sergio Filosi – Dirigente Scolastico
__________________________
 
 
Per la parte sindacale (RSA) nelle persone di
 
prof. Maniotti Mario – UIL

__________________________
prof. Rigotti Patrizia – CGIL
__________________________
 

Per la parte sindacale (OO.SS.) nelle persone di

 
Flavio Ceol
    - per CGIL 
 ________________________
Gabriella Nicolussi Moz Zaiga  - per UIL
 ________________________
Isaia Iorfida 
    - per GILDA  degli inseganti
 ________________________
